
armandopassaro.it
Armando Passaro - Segretario Comunale

Meteo di Pasquetta: allerta rossa in Emilia-Romagna e Lombardia,
arancione in Veneto - Aggiornamento del 21 Aprile delle ore 06:05

Data:  20/04/2025
Fonte:  RaiNews
Link:  https://www.rainews.it/maratona/2025/04/e-allerta-rossa-in-piemonte-gli-argini-del-po-e-lago-maggiore-sotto-
osservazione-2871684d-3839-4926-a4dc-45b553c7456f.html

Il bilancio di questi giorni di maltempo al nord e centro Italia: due morti e diverse decine di evacuati, migliaia gli

interventi. Nel Vicentino sono morti padre e figlio, finiti con la loro auto in una voragine nei pressi di Valdagno.

Emergenza in Toscana: in provincia di Lucca oltre 1500 persone isolate. In Piemonte, nel torinese i vigili del

fuoco hanno soccorso 80 persone e a Brusasco hanno salvato una persona travolta dalla piena del fiume Po

mentre si trovava a bordo della sua auto. 

06:05 21 Aprile 

06:01 21 Aprile 

Piogge e temporali, allerta gialla nel sud Sardegna

Pioggia e temporali in arrivo nel sud della Sardegna. Il Centro funzionale decentrato della Protezione civile ha

emesso a partire dalle 3 di lunedì 21 aprile e sino alle 21 un avviso di allerta gialla (criticità ordinaria) per rischio

idraulico e idrogeologico sulle aree del Sulcis-Iglesiente e del Campidano dove sono previste precipitazioni

abbondanti.  

 

21:39 20 Aprile 

Riprende a piovere sul Piemonte occidentale, i torrenti erodono gli argini

Nuova ondata di maltempo sul Piemonte occidentale dopo quella del 17 aprile, che ha provocato un morto e danni

che secondo una prima stima ammontano a circa 15 milioni solo per le opere di prima urgenza. Acquazzoni,

temporali e in alcuni punti anche grandinate si sono abbattuti sulla Val Pellice, sulla pianura del Pinerolese, sulla

porzione sud-occidentale della cintura di Torino e sul Canavese. Nelle campagne i torrenti Orco, Piova e Stura di

Lanzo hanno continuato a erodere gli argini.

 

21:03 20 Aprile 
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Piogge intense sul Verbanio Cusio Ossola, frana blocca strada Valstrona

Pasqua ancora in compagnia del maltempo in tutto il Verbano Cusio Ossola. In tutta la provincia la giornata e'

stata caratterizzata da piogge intense. Nel pomeriggio una frana di notevoli dimensioni ha invaso la provinciale

della valle Storna tra Fornero e Piana di Fornero: il traffico e' chiuso e sul posto e' al lavoro il personale del

Comune di Valstrona e della Provincia oltre ai vigili del fuoco e alla protezione civile.

A causa delle piogge, il Lago Maggiore e' tornato a crescere. Alle 11 aveva toccato quota 199,53 e dopo le 14 e'

tornato a salire -seppur molto lentamente - superando quota 200 centimetri sullo zero idrometrico. Alle 20 il livello

del Lago era sceso nuovamente a 195,10.

 

19:02 20 Aprile 

Prolungato il codice giallo in parte della Toscana, interessata area nord occidentale,

tra Lunigiana e Garfagnana

La Sala operativa unificata della Protezione civile della Toscana regionale ha prolungato a domani un'allerta con

codice giallo per la Lunigiana, la Versilia e i bacini del Serchio e della Lima, dalla Garfagnana alla costa, nella

Toscana nord occidentale. Il rischio è idrogeologico e idraulico del reticolo minore, fino alle 8 di Pasquetta.

Le previsioni parlano di tempo variabile con possibili precipitazioni sparse, occasionalmente temporalesche, più

probabili e frequenti oggi sulle zone settentrionali, domani in Appennino e sulle zone interne centro meridionali.

Nel pomeriggio e nella serata di oggi, domenica, possibilità di piogge e rovesci, occasionalmente temporaleschi,

sulle zone di nord ovest con cumulati medi fino a significativi, massimi non elevati e intensità moderata. Sul resto

della regione possibili rovesci pomeridiani a carattere sparso con cumulati medi non significativi e massimi puntali

non elevati. Domani, lunedì, residue precipitazioni nottetempo sul nord ovest in esaurimento e occasionali

temporali pomeridiani più probabili in Appennino, Pratomagno e monte Amiata con cumulati medi non significativi

e massimi non elevati. Ancora nel pomeriggio e nella sera di oggi, domenica, e nel pomeriggio della giornata di

domani, lunedì possibilità di occasionali temporali. Colpi di vento e grandinate a carattere occasionale.

A Viareggio, in seguito alla proroga dell'allerta meteo, Restano chiuse le pinete e il viale dei Tigli.

Riguardo alla situazione delle frane in Versilia, dal Comune di Stazzema si ringraziano gli operai della Provincia di

Lucca e della ditta incaricata dalla amministrazione provincuale per aver lavorato tutta la notte scorsa per

completare lo svuotamento della chiavica del ponte sul canale dell'Acqua Filante. Purtroppo, si spiega inoltre, la

conta dei problemi e dei danni si amplia: sì è aperta una voragine sulla via provinciale di Arni, proprio sul ponte,

ccausata dai detriti che sono franati e hanno ostruito il canale: la strada rimarrà quindi aperta ma a senso unico

alternato finché non verrà fatto un intervento.

Dal Comune di Seravezza si spiega che nei pressi del paese di Fabiano ci sono due frane a distanza di 200 metri:

cessate le piogge sono in corso sopralluoghi più approfonditi per verificare l'entità dei due dissesti e degli altri che

hanno interessato il territorio.



 

18:00 20 Aprile 

Allerta gialla per rischio idrogeologico in Sardegna

Il Centro Funzionale Decentrato di Protezione Civile della sardegna ha emesso a partire dalle ore 3 di domani e

sino alle 21 un avviso di allerta per codice giallo per rischio idraulico e idrogeologico sulle aree dell'Iglesiente e del

Campidano.

Il codice giallo riguarda anche Cagliari, dalle 3 fino alle 18 per rischio idrogeologico; dalle 6 alle 21 sempre giallo

ma  per rischio idraulico. Il Comune fa divieto di attraversare torrenti in piena a piedi o con qualsiasi mezzo, di

sostare in prossimita' di ponti e argini di torrenti e/o fiumi e di attraversare sottopassi. Per il territorio municipale

di Pirri, una zona soggetta a fenomeni di allagamento, con uno specifico avviso la Protezione civile del Comune di

Cagliari ha reso noto anche un elenco delle strade in cui e' sconsigliato lasciare parcheggiati i veicoli.

 

17:54 20 Aprile 

È allerta gialla per rischio idrogeologico in diverse aree del Piemonte

Allerta gialla per rischio idrogeologico su zone alpine nordoccidentali, pianure del Torinese, Novarese e Vercellese

e su Astigiano e Langa, con possibili fenomeni torrentizi e isolati fenomeni di versante. È quanto emerge dal

bollettino dell'Arpa. Nel pomeriggio odierno sono ancora attese precipitazioni anche moderate sull'alto Piemonte,

mentre l'afflusso di aria più fresca e instabile favorirà l'innesco di temporali sparsi, più probabili sul settore a nord

del Po e sulla fascia pedemontana occidentale, con un rinforzo della ventilazione tra Astigiano ed Alessandrino.

Domani tempo stabile senza fenomeni significativi.

Allerta arancione moderata per la piena del Lago Maggiore, gialla per la piena di Po e Dora nel Torinese.

 

17:44 20 Aprile 

Pasquetta, le previsioni meteo delle ore 15 per domani

Le previsioni del tempo sull'Italia per la giornata di domani. Pasquetta a tratti piovosa. La giornata sara'

contraddistinta da condizioni di maltempo in Sardegna. Cielo coperto con piovaschi intermittenti al Nordest, in

Toscana e nel pomeriggio sugli Appennini centrali. Sempre nel pomeriggio peggiorera' in Sicilia con temporali,

specie sui settori settentrionali. Schiarite soleggiate sul resto delle regioni. Venti deboli da direzioni variabili.

 

16:13 20 Aprile 



Pasqua di neve in Marmolada, sommersa la capanna a Punta Penia. Venti a 130 km

orari e quasi un metro di neve fresca

È sommersa dalla neve in questi giorni la Marmolada, sulle Dolomiti tra Veneto e Trentino Alto Adige. Le immagini

delle telecamere fisse di Flavio Tolin (progetto dolomitesmeteo.it) a Punta Penia, 3.343 metri, mostrano la

capanna omonima quasi interamente coperta di bianco ,con le 'vele' di neve dovute all'azione del vento molto

pronunciate. Tanta la neve accumulata anche sulle superfici quasi verticali dei pannelli fotovoltaici, sintomo di

forti precipitazioni e di forti venti. Dalla webcam si possono stimare circa 30-40 centimetri di neve e ghiaccio sopra

le strutture. Un paesaggio magico, che fa dimenticare per un po' le immagini estive del ghiacciaio in scioglimento

e del terreno sassoso e brullo.

Pasqua di neve in Marmolada, sommersa capanna Punta Penia  (Ansa)

20/04/2025

15:17 20 Aprile 

La piena del Po nel Cremonese e nel Reggiano, soglia 3

Il colmo di piena del fiume Po sta transitando nelle sezioni tra Casalmaggiore (Cremona) e Boretto(Reggio Emilia)

con livelli superiori alla terza soglia di  criticità (elevata, colore rosso), come atteso. Lo fa sapere l'Agenzia

interregionale per il Po (Aipo).   

In queste ore a Casalmaggiore i livelli si attestano poco sopra i 6 metri (sopra lo zero idrometrico) e a Boretto

attorno ai 7 metri. A Borgoforte (Mantova) è stata superata la terza soglia di criticità.   Si stima che nel tratto tra

Casalmaggiore e Boretto i livelli si attestino su valori superiori alla terza soglia di criticità ancora per le prossime

24 ore (a partire dalle 12 di oggi) e a Borgoforte fino alla serata di domani (lunedì).   Nel tratto a valle di

Borgoforte, a Pontelagoscuro (Ferrara)e nella prima parte dei rami del Delta la piena ha già superato la seconda

soglia di criticità (moderata, colore arancione) e,sulla base dei dati disponibili, si presume che si attesti su questi

valori anche in seguito. La piena interessa le aree golenali

14:30 20 Aprile 

Lav salva 86 animali a Pavia e a Cremona

Due squadre dell'Unità d'Emergenza LAV hanno tratto in salvo nelle scorse ore 86 animali, a Pavia ea

Cremona, che erano in pericolo a causa dell'emergenza maltempo. A Pavia, in particolare, diciannove cani sono

stati evacuati da una cascina della zona Costa Carolina invasa dall'acqua; a Cremona, invece cani e gatti, ma

anche galline, anatre, oche, pecore e maialini sono stati tratti in salvo in un piccolo rifugio situato in area golenale

del Po prima che il livello dell'acqua potesse rivelarsi pericoloso. "Sono state ore intense, ma molto positive - ha

dichiarato Beatrice Rezzaghi, responsabile dell'Unità d'Emergenza LAV -Abbiamo dovuto operare in una situazione

estremamente delicata ma, nonostante gli sforzi e le difficoltà, sapere che 86 vite ora sono al sicuro ci ripaga di

tutto. Nelle prossime ore continueremo a monitorare la situazione, anche in vista di un peggioramento del meteo,



e ci teniamo pronti a intervenire qualora ci fossero altri animali in difficoltà".

14:20 20 Aprile 

Le previsioni del tempo per domenica 20 aprile

Le previsioni del tempo per domenica 20 aprile
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14:28 20 Aprile 

Prolungato codice giallo in parte della Toscana

La Sala operativa unificata della Protezione civile della Toscana regionale ha prolungato a domani un'allerta

con codice giallo per la Lunigiana, la Versilia e i bacini del Serchio e della Lima, dalla Garfagnana alla costa,

nella Toscana nord occidentale. Il rischio è idrogeologico e idraulico del reticolo minore, fino alle 8 di Pasquetta.   

Le previsioni parlano di tempo variabile con possibili precipitazioni sparse, occasionalmente temporalesche, più

probabili e frequenti oggi sulle zone settentrionali, domani in Appennino e sulle zone interne centro meridionali.

Nel pomeriggio e nella serata di oggi, domenica, possibilità di piogge e rovesci, occasionalmente temporaleschi,

sulle zone di nord ovest con cumulati medi fino a significativi, massimi non elevati e intensità moderata. Sul resto

della regione possibili rovesci pomeridiani a carattere sparso con cumulati medi non significativi e massimi puntali

non elevati.   

12:30 20 Aprile 

La Lomellina conta i danni alle risaie
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12:22 20 Aprile 

In Emilia si conferma allerta rossa per la piena del Po

Resta per oggi l'allerta rossa nelle pianure del Po nelle province emiliane di Piacenza, Parma e Reggio Emilia

mentre per la giornata di domani, Pasquetta, la criticità massima è soltanto per la pianura reggiana, in

base al deflusso del colmo della piena. Per la giornata di Pasqua sono previsti temporali forti, con possibili effetti e

danni associati, più probabili sul settore centro-occidentale della regione, con possibili frane con allerta gialla. Il

transito della piena del Po ha e avrà livelli prossimi o superiori alle soglie 3 nelle pianure centro-occidentali e

superiori alle soglie 2 nelle pianure orientali e nel Delta. Anche Pasquetta sarà caratterizzata da forti temporali,

più probabili sul settore centro-orientale. Nelle aree interessate dai rovesci non si escludono fenomeni franosi sui
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versanti caratterizzati da condizioni idrogeologiche particolarmente fragili.

12:15 20 Aprile 

Paura per una maxi-frana nell'Ossola, nessun ferito

Notte di Pasqua complicata a Beura, piccolo centro della piana di Domodossola: almeno 30.000 metri cubi di

sassi e rocce sono franati intorno alle 22 all'interno dell'area di una vecchia cava al margine del paese della

provincia del Verbano-Cusio-Ossola, in Piemonte. Il forte boato ha creato il panico tra i residenti: è scattata

l'allerta e sul posto sono arrivati in forze di Vigili del Fuoco.    

Grazie all'impiego di una fotocellula l'area di frana è stata illuminata per una prima stima dei danni.

Fortunatamente il versante si trova a circa 200 metri dalle prime case e da un laboratorio per la lavorazione della

pietra. L'allarme è proseguito per tutta la notte anche perché nell'oscurità si potevano distintamente sentire i

massi rotolare a valle. Questa mattina nuovo sopralluogo dei tecnici per definire la portata del fenomeno. Le

verifiche non sono facilitate dalla nuova pioggia che anche questa mattina cade sulla zona.

12:13 20 Aprile 

La piena del Po si sposta nel cremonese: la criticità diventa di livello rosso
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11:49 20 Aprile 

Allerta nel Reggiano per transito piena del Po

Allerta nel Reggiano per il transito questo pomeriggio del colmo di piena del Po, alimentato dalle forte piogge sul

Piemonte dei giorni scorsi. Gran parte delle golene della provincia emiliana sono già allagate e gli eventi pasquali

in programma sui lidi reggiani sono stati annullati.   

Da Luzzara a Guastalla, i comuni lungo l'asta del Po si sono attrezzati per la distribuzione di sacchi di sabbia per

contenere gli allagamenti ma non c'è particolare allarme per gli argini maestri. A Boretto si prevede che in serata

il fiume tocchi la quota di sette metri.

21:06 19 Aprile 

Aumentano le famiglie evacuate nel Torinese, Sindaco di Castellamonte chiede aiuto

alla Regione

Sono salite a 11 le famiglie evacuate a causa del maltempo a Castellamonte, nel Canavese.

Alle 7 di ieri se ne sono aggiunte quattro dalla frazione Preparetto a causa di una frana. Sono ancora numerose le
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borgate della città alle prese con frane e smottamenti sulle strade secondarie.

Il Comune sta realizzando una viabilità alternativa, sempre in frazione Preparetto, per consentire ad altre quattro

famiglie di rimanere nelle rispettive abitazioni. Il sindaco Pasquale Mazza ha segnalato la situazione alla Regione

Piemonte e al presidente Cirio: "Abbiamo chiesto aiuto, anche economico, perché il Comune da solo non ce la può

fare e non sappiamo quando le persone evacuate potranno rientrare nelle proprie case".

 

21:06 19 Aprile 

Torino: riapertura parziale dei Murazzi del Po, clienti solo all'interno dei locali e

capienza ridotta del 50%

Questa sera sono stati parzialmente riaperti i Murazzi del Po, ma  nei locali in riva al fiume non potrà essere

superato il 50% della capienza interna; nelle aree esterne, infatti, non sarà possibile sostare. I gestori dei locali

dovranno che clienti e frequentatori dell'area non stazionino all'esterno e neppure si inoltrino negli spazi non

ancora puliti; dovranno inoltre verificare il corretto deflusso dall'area e provvedere a chiudere gli accessi al

termine dell'orario di apertura.

Nelle prossime ore sono previste nuove piogge.

Sul Po resta sospesa la navigazione remiera e rimangono vietati l'uso delle passerelle pedonali di attraversamento

e il transito sugli itinerari che costeggiano i fiumi, i percorsi ciclo pedonali e le aree in prossimità delle sponde.

 

01:55 20 Aprile 

Scivola a valle il colmo di piena del Po, sorvegliato speciale 24 ore su 24

La piena del Po, allerta rossa e monitoraggio continuo
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21:04 19 Aprile 

Viabilità in Valle d'Aosta, cala il numero di strade chiuse

Nel corso della giornata è calato il numero di regionali chiuse dopo i danni legati al maltempo dei giorni scorsi. Al

momento - comunica la Regione Valle d'Aosta - vi sono limitazioni nelle seguenti strade:  sr 17 di Roisan, chiusa al

Km 5+200 e tra Km 7+000 e 8+530, sr 18 di Pila chiusa tra Charvensod e Les Fleurs, sr 29 di Doues chiusa dal

Km 3+500, sr 30 di Ollomont chiusa dal km 1+100 tra le 21 e le 6.30, sr 31 di Allein chiusa, sr  41 Salassi chiusa

tra km 3+700 e 6+400 e tra 10+500 e 13+000, sr 42 San Pantaléon chiusa dal km 1+400.

Per consentire i necessari lavori di messa in sicurezza della frana, la strada regionale 47 di Cogne, su disposizione

della protezione civile, domenica 20 e lunedì 21 aprile sarà aperta dalle 10.30 alle 12 e dalle 17.30 alle 19. Da

/video/2025/04/maltempo-piena-del-po-allerta-rossa-mazza--193af697-6e0c-4438-9200-70e13b34494b.html


martedì 22 aprile e fino a nuova comunicazione la strada sarà aperta dalle 7 alle 9 e dalle 17.30 alle 19. Il

trasporto pubblico sarà garantito all'interno delle fasce orarie consentite.

La strada statale 26 a Montjovet è aperta con senso unico alternato regolato da impianto semaforico e sarà

nuovamente chiusa mercoledì 23 aprile dalle 9 alle 17 per la sistemazione definitiva. Dopo il rientro dell'allarme

per la frana di Chiappetti a Quincinetto (Torino), l'autostrada A5 è aperta a senso unico alternato sulla carreggiata

nord (direzione da Torino a Aosta).

Aperta fino al km 21+800 la strada statale 27, mentre rimane chiuso al transito il traforo del Gran San Bernardo.

Deval ha comunicato che alle 19.20 risultavano ancora scollegate dalle linee elettriche 558 utenze sulle 130.200

presenti in tutta la regione.

 

20:05 19 Aprile 

Maltempo: domani allerta rossa in Lombardia ed Emilia Romagna
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18:18 19 Aprile 

Allerta rossa anche domani in Lombardia ed Emilia-Romagna

La domenica di Pasqua vedrà ancora forti perturbazioni sul Centro-Nord dell'Italia, con la Protezione Civile che ha

diramato un'allerta rossa per rischio idraulico per alcune zone di Lombardia ed Emilia-Romagna e arancione per

altre aree delle due stesse regioni. Allerta gialla invece per altre aree ancora della Lombardia e per zone di

Piemonte, Valle d'Aosta, Veneto e Toscana.

Questo il dettaglio: - ELEVATA CRITICITA' PER RISCHIO IDRAULICO/ALLERTA ROSSA: Emilia Romagna: Pianura

reggiana di Po, Pianura piacentino-parmense Lombardia: Bassa pianura centro-occidentale, Bassa pianura centro-

orientale - MODERATA CRITICITA' PER RISCHIO IDRAULICO/ALLERTA ARANCIONE: Emilia Romagna: Costa ferrarese,

Pianura ferrarese Lombardia: Bassa pianura orientale, Bassa pianura occidentale - ORDINARIA CRITICITA' PER

RISCHIO IDRAULICO/ALLERTA GIALLA: Veneto: Basso Brenta-Bacchiglione e Fratta Gorzone, Po, Fissero-Tartaro-

Canalbianco e Basso Adige - ORDINARIA CRITICITA' PER RISCHIO IDROGEOLOGICO/ALLERTA GIALLA: Lombardia:

Valchiavenna, Laghi e Prealpi Varesine, Lario e Prealpi occidentali, Orobie bergamasche, Bassa pianura

occidentale, Nodo Idraulico di Milano Piemonte: Pianura Torinese e Colline, Toce, Belbo e Bormida, Val Sesia,

Cervo e Chiusella, Valli Orco, Lanzo e Sangone, Pianura settentrionale Toscana: Serchio-Garfagnana-Lima, Serchio-

Costa, Lunigiana, Serchio-Lucca, Versilia Valle d'Aosta: Bassa Valle d'Aosta, dalla Gola di Montjovet a Pont-Saint-

Martin, Valle del torrente Chalamy, Valle d'Ayas, Valle di Champorcher e Valle di Gressoney, Valle di Cogne,

Valsavarenche e Valle di Rhemes.

18:04 19 Aprile 

Pasqua, albergatori valdostani, 'disdette fino al 70%'

/video/2025/04/maltempo-domani-allerta-rossa-in-lombardia-ed-emilia-romagna-21419f36-e930-4821-8e04-30eccc1f697b.html


In occasione delle festività pasquali "sul fondo valle c'erano alberghi che sarebbero stati pieni per due o tre giorni

e che invece hanno visto dal 50% al 70% di annullamenti. Ma la situazione è tutta in divenire, molti hanno avuto

diverse disdette, aspettiamo la fine di aprile per vedere come andranno i prossimi ponti". Così, interpellato

dall'ANSA, Luigi Fosson, presidente dell'Adava, l'associazione degli albergatori della Valle d'Aosta, dopo i danni

legati al maltempo dei giorni scorsi. Nel frattempo diverse strade regionali sono state riaperte e l'energia elettrica

è stata ripristinata quasi ovunque.

E' tornato percorribile anche il tratto di autostrada A5 tra Pont-Saint-Martin e Quincinetto (Torino): la sua chiusura

ieri aveva provocato code chilometriche all'ingresso e all'uscita dal territorio regionale. Resta chiuso, per i danni di

una valanga su una galleria svizzera, il traforo del Gran San Bernardo. "Fortunatamente - commenta Fosson - ha

nevicato fino a bassa quota, quindi questo ha scongiurato danni maggiori, non solo per la Valle d'Aosta, perché la

Dora Baltea è rimasta entro certi limiti. Sappiamo, come albergatori, che quando piove ad alte quote, i danni sono

assolutamente maggiori di quelli derivanti dalle disdette".

16:32 19 Aprile 

Il bollettino della Protezione civile

Per la giornata di domani, Domenica 20 aprile 2025:

Allerta rossa, rischio idraulico:

Emilia Romagna: Pianura reggiana di Po, Pianura piacentino-parmense

Lombardia: Bassa pianura centro-occidentale, Bassa pianura centro-orientale

Allerta arancione, moderata criticità rischio idraulico:

Emilia Romagna: Costa ferrarese, Pianura ferrarese

Lombardia: Bassa pianura orientale, Bassa pianura occidentale

Allerta gialla, ordinaria criticità rischio idraulico:

Veneto: Basso Brenta-Bacchiglione e Fratta Gorzone, Po, Fissero-Tartaro-Canalbianco e Basso Adige

16:08 19 Aprile 

A Milano allerta gialla da mezzanotte fino alle 6 di lunedì

Il Centro funzionale Monitoraggio Rischi naturali della Regione Lombardia ha emanato un'allerta meteo gialla

per rischio idrogeologico in vigore sul nodo idraulico di Milano dalla mezzanotte di domenica 20 aprile e fino

alle 6 di lunedì 21 aprile. Il Comune di Milano in una nota invita "i cittadini e le cittadine a porre particolare

attenzione durante l'allerta meteo in prossimità delle aree a rischio esondazione dei due fiumi e dei sottopassi.

Inoltre, si ricorda di non sostare sotto e nelle vicinanze degli alberi e nei pressi di impalcature di cantieri, dehors e

tende. È importante provvedere alla messa in sicurezza di oggetti e vasi sui balconi e di tutti i manufatti che

possono essere spostati dalle intemperie. È importante anche prestare attenzione ai fenomeni meteorologici in

occasione di eventi all'aperto, al fine di prevenire situazioni di pericolo". Il Centro operativo comunale della

Protezione civile sarà attivo per il monitoraggio e per coordinare gli eventuali interventi in città.

15:13 19 Aprile 



In Toscana allerta gialla per rischio frane: 500 sfollati

Nuova allerta gialla in Toscana per rischio idrogeologico, con frane e smottamenti, che interesserà nella giornata

di domani, 20 aprile, la zona nordovest della regione. Lo rende noto il presidente della Regione Eugenio Giani sui

social.  L'allerta gialla, in vigore dalle 8 di domani al resto della giornata, spiega Giani, è "relativa al possibile

innesco di frane e smottamenti. Domani instabilità in aumento con possibilità di piogge e locali rovesci, anche

temporaleschi, più probabili nel pomeriggio e sulle zone centro-settentrionali" 

15:11 19 Aprile 

Il Po supererà soglia rossa al confine Emilia-Romagna e Lombardia. Con il livello più

alto dal 2019. Stasera il colmo nel Parmense

Prosegue lento ma costante il transito del colmo della piena del Po nel territorio emiliano-romagnolo. Il fiume,

spiega la Regione Emilia-Romagna, ha toccato attorno alle 8 di mattina la quota massima di 8,16 metri a

Piacenza, il livello più alto dal 2019 a oggi, e in queste ore sta defluendo lungo il tratto parmense. Secondo le

stime di Aipo, l’Agenzia interregionale per il fiume Po, nelle prossime 24 ore il Po supererà la soglia rossa a

Casalmaggiore, Boretto e Borgoforte, lungo il confine tra Emilia-Romagna e Lombardia. A essere interessate sono

le aree golenali. A questo proposito, è stata confermata per domani l’allerta rossa nella pianura piacentina e

parmense, e anche nella pianura reggiana di Po. Mentre nella pianura e nella costa ferrarese, in prossimità del

Delta, l’allerta sarà arancione. Non si prevedono fenomeni meteorologici significativi, ma sono comunque attesi

rovesci e temporali dalle ore pomeridiane, in attenuazione dalla serata. L’Agenzia regionale di Protezione civile e

Aipo seguono minuto per minuto il deflusso della piena. A Bologna resta aperto il Cor, il Centro operativo

regionale.

13:06 19 Aprile 

Maltempo in Piemonte, paragonabile alle alluvioni del '94 e 2000

Il ciclone che tra il 15 e il 17 aprile ha colpito il Piemonte è comparabile con le alluvioni del1994 e del 2000. È

quanto emerge dal rapporto di Arpa (Agenzia regionale per la protezione ambientale) al vertice convocato oggi

dal presidente della Regione Alberto Cirio. I valori massimi di precipitazioni si sono avuti sulle zone alpine di

Torinese, Biellese e Verbano con valori compresi tra 300 e 400 millimetri e picchi di oltre 500 in poco meno di 72

ore. Sull'appennino Ligure accumuli superiori al 200 millimetri.   

L'evento - spiega l'Arpa - è paragonabile all'alluvione del 13-16 ottobre 2000, anche se la durata è stata inferiore

(72 ore rispetto a 96) e i valori massimi inferiori: nel 2000 si registrarono fino a 740 millimetri di pioggia a

Bognanco (Vco) nel bacino del Toce, oltre 700 sui bacini di Orco e Stura di Lanzo e oltre 300 sul bacino della Dora

Riparia. Di conseguenza le portate massime dei fiumi furono superiori con 3.100 metri cubi al secondo a

Tavagnasco (Torino) sulla Dora Baltea, 2300 a Torino Murazzi (contro gli attuali 1000). Tuttavia, se si considera la

portata massima del Po alla chiusura del bacino piemontese ad Isola S. Antonio (Alessandria), nel 2000 si



registrarono 10.500 metri cubi al secondo, di poco superiori agli attuali 10.300.

13:03 19 Aprile 

Le immagini del ponte sul fiume Sesia a Vercelli - Video

Vercelli, distesa di legname contro ponte sul fiume Sesia che riaprirà dopo Pasqua

19/04/2025
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Toscana, a Pietrasanta ancora 50 persone completamente isolate

Continua l'emergenza maltempo a Pietrasanta, in Versilia, provincia di Lucca, dove le frane dei giorni scorsi

hanno provocato danni ingenti e interruzioni viarie in più località del territorio comunale. Grazie all'apertura di

alcuni passaggi pedonali in aree precedentemente inaccessibili, il numero delle persone completamente isolate -

scrive l'amministrazione comunale di Pietrasanta - si è ridotto a circa 50. 

Sono tuttora in corso accertamenti da parte dei tecnici comunali, affiancati dalle squadre di volontari delle

associazioni del territorio, impegnate nel supportare l'amministrazione nelle operazioni di monitoraggio e

ascolto dei cittadini colpiti. 

13:03 19 Aprile 

Il Po è aumentato di quasi cinque metri nelle ultime 24 ore

Le immagini del Ponte di Po sotto osservazione per la piena

Cremona, attesa per la piena del Po: le immagini dal drone

19/04/2025
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Attesa a Cremona la piena del Po

Rientrata l'emergenza per il livello del Ticino a Pavia, il fiume si abbassa di 10 centimetri l'ora. In provincia di

Cremona massima attenzione al Po che è aumentato di quasi cinque metri nelle ultime 24 ore. Alla luce di questo

dato è stata prorogata fino a oggi l'allerta rossa nelle pianure piacentine e parmensi, arancione per la pianura

reggiana, per il transito della piena.

08:13 19 Aprile 

La tragedia di Valdagno: chi erano Leone e Francesco Nardon
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La tragedia di Valdagno: chi erano Leone e Francesco Nardon

18/04/2025
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Piemonte, in arrivo nuovo peggioramento meteo

È previsto un nuovo peggioramento delle condizioni meteorologiche, seppure meno intenso, nel fine settimana in

Piemonte. Lo rende noto l'Arpa. Il grado di pericolo valanghe sarà 3-Marcato sui settori occidentali e settentrionali

e in quota anche su sud occidentali e meridionali. Le condizioni richiederanno ancora grande prudenza nelle

attivita' in ambiente innevato. Nei giorni scorsi la perturbazione molto intensa ha apportato ingenti nevicate sopra

i 2500 metri di quota. I settori maggiormente coinvolti sono quelli occidentali e settentrionali dove sono stati

raggiunti i 150 centimetri di nuova neve. A causa dell'intensita' delle nevicate e dell'umidita' della neve fresca,

l'attivita' valanghiva spontanea e' stata notevole. Sono state osservate numerose valanghe molto grandi che

hanno percorso distanze ragguardevoli raggiungendo in diversi casi il fondovalle. In alcuni casi le valanghe,

caratterizzate dall'abbondanza di acqua liquida e materiale detritico, hanno causato danni ad abitazioni e hanno

interessato la viabilita'. Grazie alla pausa delle precipitazioni nella giornata odierna, il manto nevoso sta iniziando

un progressivo processo di consolidamento. Data la dinamicita' meteorologica prevista per i prossimi giorni, l'Arpa

consiglia di seguire gli aggiornamenti del bollettino valanghe. 

22:09 18 Aprile 

Asti, frana divora la strada provinciale a Cocconato: "Ci vorranno anni per sistemare tutto"
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In Valle d'Aosta traffico paralizzato sulla A5

A causa della chiusura del tratto autostradale tra Pont-Saint-Martin e Quincinetto (circa 17chilometri) - provocata

dal maltempo degli ultimi giorni - lunghe code si sono formate sulla A5 in bassa valle. Le auto procedono a passo

d'uomo e sono necessarie 3-4 ore per uscire dalla Valle d'Aosta. Molti automobilisti sono addirittura scesi dall'auto

e passeggiano sulla carreggiata. La polizia stradale sta tenendo sotto controllo la situazione. Si stima che le code

saranno risolte definitivamente solo nella notte. Rallentamenti si registrano anche sulla statale 26 tra Donnas e

Pont-Saint-Martin.

20:19 18 Aprile 

Allerta rossa cu Piacenza e Parma per la piena del Po

/video/2025/04/maltempo-veneto-vicenza-tragedia-valdagno-crollo-ponte-chi-erano-vittime-padre-figlio-leone-e-francesco-nardon-35185b09-119d-452b-93ff-6c2bfa1186e3.html
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Confermata anche per domani, sabato 19 aprile, l'allerta rossa nell'area della pianura piacentina e  parmense. A

preoccupare il passaggio della piena del Po, che continua  a essere monitorato minuto per minuto dall'Agenzia

regionale di  Protezione civile e da AIPo (Agenzia interregionale per il fiume Po) a seguito delle forti piogge che in

questi giorni hanno colpito l'Italia nord-occidentale. L'inizio del passaggio del colmo di piena è previsto per la

serata di oggi e durerà anche nelle prime ore della notte. L'allerta è invece arancione per la pianura reggiana di

Po. 

I livelli del Po sono attesi con livelli superiori alle soglie 3 nelle pianure occidentali, superiori alle soglie 2 nelle

pianure centrali e  superiori alle soglie 1 nelle pianure orientali e nel Delta. Così come prosegue il lento

esaurimento delle piene generate dalle piogge dei  giorni precedenti nei tratti arginati di Secchia e Reno, con

livelli  ancora superiori alle soglie 1. Nelle zone montane e collinari centro-occidentali non si escludono  occasionali

fenomeni franosi sui versanti caratterizzati da condizioni idrogeologiche particolarmente fragili, a seguito delle

precipitazioni dei giorni precedenti.

20:17 18 Aprile 

Alcuni fiumi minori hanno rotto argini in Versilia

Il maltempo in Versilia ha causato anche la piena del reticolo idrico minore con la conseguente rottura di alcuni

argini su cui i tecnici del Consorzio di Bonifica sono intervenuti. Azioni sono state fatte anche per liberare le luci

dei ponti e dei sovrappassi di torrenti, canali e ruscelli da alberi, detriti, piante che le otturavano, causando

allagamenti nelle aree circostanti. Idrovore in azione in tutta l'area. In particolare, quella della Bufalina è stata

attivata sin dalla mattina del 17aprile per tenere il livello del Lago di Massaciuccoli su valori ordinari. Le idrovore

resteranno accese anche nei prossimigiorni, in previsione di una nuova perturbazione in arrivo nelfine settimana

che, comunque, dovrebbe avere un impatto molto più contenuto. 

Durante la notte è stata aperta la cassa di espansione del Baccatoio per contenere la piena del corso d'acqua che

ha superato il secondo livello di guardia. I tecnici del Consorzio sono in costante contatto con il Genio Civile per

organizzare vari lavori di ripristino e gestire il post-allerta.  Tra i dati idrometrici che mostrano l'intensità di questo

nuova ondata di maltempo, il Comune di Stazzema ha rilevato al pluviometro di Pomezzana 250mm di acqua

piovuta in 36 ore e225mm solo nelle ultime 24 ore. 

20:15 18 Aprile 

Occhi puntati sul Ticino, situazione critica in Versilia

Maltempo al nord, occhi puntati sul Ticino, nel Pavese, e sulla piena del Po, vicino a Cremona
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Prefettura Vicenza, 50 interventi vigili fuoco, metà a Valdagno

/video/2025/04/maltempo-al-nord-occhi-puntati-sul-ticino-nel-pavese-e-sulla-piena-del-po-vicino-a-cremona-tg3-3c99b4bd-88b1-4881-ba7c-10ff3ce48ed7.html


Oltre 50 interventi nella provincia di Vicenza dal pomeriggio di ieri di cui la metà a Valdagno, dove questa notte

hanno perso la vita due persone per il crollo del Ponte dei Nori. È il bilancio dei soccorsi che hanno lavorato nel

territorio del vicentino, in particolare nella zona Ovest, dopo l'ondata di maltempo dopo la riunione in prefettura

del Centro Coordinamento Soccorsi (CCS), alla presenza di rappresentanti delle Forze dell’Ordine, della Polizia

Stradale, dei Vigili del Fuoco, della Sala Operativa di Protezione Civile della Regione del Veneto, della Protezione

Civile della Provincia, dei Comuni coinvolti, della RFI, della Centrale Operativa SUEM 118, della Società Vi.abilità.

I  danni maggiori sono stati registrati in ampie zone dei comuni di Arzignano, Brogliano, Cornedo Vicentino,

Recoaro Terme, Schio, Trissino: colpita, in particolare, la comunità di Valdagno, dove hanno perso la vita due

persone. Sono stati attivati complessivamente 12 Centri Operativi Comunali, ad Arzignano, Chiuppano, Carrè,

Trissino, Valbrenta, Valdagno, Valli del Pasubio, Brogliano, Monte di Malo, Piovene Rocchette, Posina, Recoaro

Terme, San Vito di Leguzzano, Santorso, Schio, Torrebelvicino per coordinare le attività per fronteggiare la

situazione di emergenza.

18:31 18 Aprile 

Lucca, ripresa circolazione treni tra Minucciano e Aulla

Alle 17 è ripresa la circolazione tra Minucciano e Aulla sulla linea ferroviaria Lucca-Aulla. I collegamenti erano stati

interrotti ieri sera a causa delle frane che hanno interessato la tratta tra Equi Terme e Monzone, nel territorio di

Fivizzano (Massa Carrara). Lo comunica Rfi. 

Tra Minucciano e Aulla, si spiega in una nota, è attivo invia precauzionale una riduzione di velocità che in base alle

previsioni meteo dovrebbe durare fino a mercoledì 23 aprile. Questo provvedimento comporterà la

riprogrammazione con un servizio spola tra le due località.e

18:29 18 Aprile 

Immobile inagibile dopo frana, due persone sgomberate in Versilia

A seguito delle intense precipitazioni che hanno colpito il territorio comunale di Pietrasanta (Lucca)  nelle ultime

24 ore, causando smottamenti e frane diffuse, un immobile a uso residenziale in via Albereta, località Strettoia, è

stato dichiarato inagibile. Con ordinanza sindacale è stato disposto lo sgombero immediato dei due residenti, che

dovrann
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